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Questo amore è fatto solo di poesia 
Tu sei mia, tu sei mia 

Fino a quando gli occhi miei 
Avran luce per guardare gli occhi tuoi. 

Innamorato, sempre di più, 
In fondo all'anima, per sempre tu, 

Perché non è una promessa, 
Ma è quel che sarà, 

Domani e sempre, sempre vivrà 
Sempre vivrà, sempre vivrà, sempre vivrà! 

No, non sarà un'avventura, 
Non è un fuoco che col tempo può morire, 

Ma vivrà, quanto il mondo, 
Fino a quando gli occhi miei 

Avran luce per guardare gli occhi tuoi 

Iuimorato, sempre di più. 

Com'è profondo il mare 
di Gabriella Ruisi 
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SE NON SI FACESSE più che atten-
xione agli avvenimenti che accado­
no, ai potrebbe penare che ogni 

volta che gli americani bombardano 
quali uno, il pericolo di guerra sìa immi­
nente. E italo pia volte ribadito che la 
nostra posizione nel Golfo (vedi la n. 23) 
è di assoluta neutralità: né di qui ni di là, 
in meno. Nonostante ciò, persino De Mi­
ta, una volta messo al corrente d'essere 
stato lui a volere questo governo, ha rite­
nuto, a scoppio ritardato ma solo per po­
co, che questa missione sia pericolosa; 
entrato in analisi soltanto da qualche 
giorno, gii si notano alcuni miglioramen­
ti, infatti riesce ad esprimere, anche se 
per ora soltanto a Palermo, alcuni con­
cetti con estrema chiarella: io vorrei, 
non vorrei, ma se vuoi- Lo stesso Crai! 
informatosi sulle condisioni dei marinai, 
prima, e su quelle del tempo, poi, si è ri­
volto agli americani chiedendo un om­
brello e promettendone, un po' precipito­
samente la restituzione. 

Il ministro della difesa personale Ze­
none, informa che non corre alcun rischio 
e tiene a precisare che, ogni riferimento 
a persone e cose nel Golfo i da ritenersi 
puramente casuale. 

GORIA ha tentato con gli alleati una 
concertasione all'aperto; i repub­
blicani confermano di essere sem­

pre stati contrari alla partenza della 
flotta e quindi sarebbe opportuno che 
non si muovesse di là. 

Inquietante l'interrogativo posto da 
De Mita: se ci tirano un missile, noi cosa 
facciamo, spariamo alla luna? La coali­
zione a cinque, ex pentapartito, non ha 
escluso questa possibilità talora si ren­
desse necessaria la difesa dei nostri 
mercantili lunari. 

E mentre viene rinviato all'B ottobre il 
dibattito sulle navi nel Golfo, si spera 
molto nel buon funzionamento delle po­
ste; pare infatti che, in caso di attacco 
alla nostra flotta, l'ammiraglio Mariani 
riceva ordini solo tramite raccomandata 
senza ricevuta di ritorno. I nostri giovani 
hanno potuto far sbarco e acquistare i 
classici souvenir della zona, sono andate 
a ruba le palle di vetro con la solita mina 
sotto la nave e il portacenere con la scrit­
ta: Ad Hormuz andai, a te pensai, questo 
ricordo ti 

Vincerà chi vorrà vincere e in caso dì 
pareggio si faranno ì supplementari per 
stabilire chi arriverà alle fasi eliminato­
rie. Ci sono buone probabilità per i nostri 
azzurri. 


